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1 INTRODUZIONE 
La proponente REN-176 S.r.l.  nasce come società di scopo della controllante Renergetica S.p.A., costituita a 
Genova nel 2008, PMI innovativa da ottobre 2016 e quotata sul mercato Euronext Growth Milan (ex AIM) dal 9 
Agosto 2018.  Renergetica S.p.A.  opera nel settore delle energie rinnovabili in qualità di Developer, coprendo tutte 
le attività della value chain ad esclusione di quella di Engineering, Procurement & Construction (“EPC”).  La Società 
ha sviluppato un importante track record nei principali segmenti delle renewables (in particolare fotovoltaico ed 
eolico), è attiva in Italia, Cile, USA, Colombia e Spagna e ha sviluppato internamente l’Hybrid Grid Smart Controller 
(HGSC), un innovativo software di controllo per l’ottimizzazione delle reti ibride, caratterizzato da elevate prestazioni 
ed affidabilità. 

Nell’ambito dell’attività di sviluppo Renergetica individua e contrattualizza i terreni idonei alla realizzazione degli 
impianti, gestisce l’intero processo autorizzativo e, tramite specifiche società veicolo, vende i progetti autorizzati ad 
investitori istituzionali e privati.  Renergetica ha inoltre intrapreso un processo di internazionalizzazione, partito nel 
2014 con la costituzione di Renergetica Chile S.p.A., proseguito nel 2015 con la costituzione di Renergetica USA 
Corp, nel 2018 con la costituzione di Renergetica Latam Corp, e nel 2021 con l’acquisto di Renergetica S.L.  in 
Spagna, le quali operano come Developer rispettivamente sul mercato cileno, statunitense, colombiano e spagnolo.   

Ogni azione dell’azienda è caratterizzata dal forte impegno per lo sviluppo sostenibile: valorizzare le persone, 
contribuire allo sviluppo e al benessere delle comunità nelle quali opera, rispettare l'ambiente, perseguire l'efficienza 
energetica e l’innovazione tecnologica quali strumenti di un modello di business che contribuisce a mitigare i rischi 
del cambiamento climatico. 

Nell’ambito imprenditoriale descritto si inserisce il progetto per la realizzazione dell’impianto agri-voltaico ”Fattoria 
Solare Paradiso”, prevista nel territorio del Comune di Poirino (TO), caratterizzato da una potenza installata di circa 
46 MWp a cui si andrà ad aggiungere un sistema di accumulo da 20 MW - 80 MWh con una potenza immessa in 
rete massima pari a 60 MW.  L’impianto sarà esercito in parallelo alla RTN in Alta Tensione (AT) a 36 kV e l’intera 
produzione sarà immessa in rete e venduta secondo le modalità previste dal mercato libero dell’energia. 

L’impianto sarà di tipo agri-voltaico e conforme a quanto stabilito dalle “Linee Guida in Materia di Impianti 
Agrivoltaici” del Giugno 2022, riuscendo in questo modo a conciliare la produzione di energia da FER con il 
mantenimento della vocazione agricola del territorio; in particolar modo, verrà garantita la continuità dell’attuale 
produzione cerealicola (triticale e sorgo) per l’utilizzo in impianti a biomassa. 

REN-176 Srl ha presentato, in data 21 Dicembre 2022, istanza per l’avvio della procedura integrata di VIA-VINCA 
per il progetto descritto, unitamente alla documentazione necessaria prevista dalla vigente normativa in materia 
(D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.).  La procedura è stata dichiarata procedibile dalla Direzione Generale Valutazioni 
Ambientali del MASE con nota 33834 del 08/03/2023, data in cui è stato pubblicato l’avviso al pubblico ed è decorso 
in termine di 30 giorni per la presentazione di osservazioni del pubblico e per l’acquisizione di pareri di 
Amministrazioni ed Enti pubblici.  In tale ambito sono pervenute le seguenti note: 

 parere favorevole ASL TO5 datato 23/03/2023; 

 osservazioni del Settore Sviluppo sostenibile, biodiversità e aree naturali della Regione Piemonte, datate 
31/03/2023; 

 richiesta di integrazioni della Soprintendenza Speciale per il PNRR del Ministero della Cultura datata 
04/04/2023; 

 osservazioni del Comune di Poirino datate 07/04/2023; 

 parere di Città Metropolitana di Torino datato 11/04/2023; 

 parere favorevole di Regione Piemonte datato 12/04/2023. 

Il presente documento rappresenta la revisione del Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) presentato nel 
Dicembre 2022, modificato al fine di integrare i contenuti sviluppati in risposta alle richieste di integrazione relative 
alla tematica del monitoraggio ambientale: le modifiche sono riportate in colore rosso.   
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2 MONITORAGGIO AMBIENTALE – PARTE GENERALE  

2.1 CRITERI DI BASE DEL PROGETTO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

Il presente Progetto di Monitoraggio Ambientale è stato sviluppato in accordo con la normativa generale e di settore 
esistente a livello nazionale e comunitario, tenendo conto in particolare, ove applicabili, delle indicazioni riportate 
nelle seguenti linee guida: 

 Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – Direzione per le Valutazioni Ambientali “Linee 
Guida per la predisposizione del Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere soggette a procedura 
di VIA (D.  Lgs 152/2006 e s.m.i.; D.Lgs.  163/2006 e s.m.i.)” (disponibile sul Sito web: www.va.minambiente.it); 

 Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente “Valutazione di Impatto Ambientale – Norme tecniche per la 
redazione degli studi di impatto ambientale”, approvato dal Consiglio SNPA, riunione ordinaria del 09/07/2019 
(disponibile sul Sito web: www.snpambiente.it). 

Nello sviluppo del presente Progetto di Monitoraggio Ambientale sono state inoltre considerate le informazioni 
contenute nel Progetto Definitivo delle opere e le valutazioni ambientali condotte nell’ambito dello Studio di Impatto 
Ambientale. 

Come indicato nell’ambito delle suddette linee guida ministeriali, il PMA deve essere considerato, in questa fase, 
come uno strumento “flessibile”, ovvero soggetto a possibili modifiche in relazione: 

 ai risultati di futuri approfondimenti progettuali; 

 al processo di condivisione con le Autorità Competenti; 

 ai risultati delle prime indagini di monitoraggio. 

2.2 DESCRIZIONE GENERALE E OBIETTIVI DELLE ATTIVITÀ DI 
MONITORAGGIO 

In termini generali, il monitoraggio ambientale è volto ad affrontare, in maniera approfondita e sistematica, la 
prevenzione, l’individuazione ed il controllo dei possibili effetti negativi prodotti sull’ambiente dall’esercizio di 
un’opera in progetto e dalla sua realizzazione. 

Lo scopo principale è quindi quello di esaminare il grado di compatibilità dell’opera stessa, individuando sia gli 
eventuali impatti negativi, analizzandone le cause, al fine di adottare opportune misure di riorientamento, sia gli 
effetti positivi, segnalando azioni meritevoli di ulteriore impulso. 

Il PMA ha lo scopo di pianificare le attività di monitoraggio necessarie per individuare le possibili alterazioni indotte 
sull’ambiente dalle attività di costruzione e dall’esercizio dell’impianto agri-voltaico previsto a progetto. 

In particolare, gli obiettivi del monitoraggio ambientale sono: 

 documentare la situazione attuale (scenario ambientale di riferimento, così come descritto nello SIA) al fine di 
verificare la naturale dinamica dei fenomeni ambientali in atto.  I dati derivanti da queste attività di 
caratterizzazione saranno poi confrontati con quelli rilevati nell’ambito delle successive fasi di monitoraggio; 

 individuare le eventuali anomalie ambientali che si manifestano nell’esercizio dell’infrastruttura in modo da 
intervenire tempestivamente al fine di evitare lo sviluppo di eventi gravemente compromettenti la qualità 
ambientale; 

 accertare la reale efficacia dei provvedimenti adottati per la mitigazione degli impatti sull’ambiente e risolvere 
eventuali impatti residui; 

 verificare le modifiche ambientali intervenute per effetto dell’esercizio degli interventi infrastrutturali, 
distinguendole dalle alterazioni indotte da altri fattori naturali o legati alle attività antropiche del territorio; 

 comunicare gli esiti delle attività sopra elencate (alle Autorità preposte ad eventuali controlli, al pubblico). 

Per il raggiungimento dei citati obiettivi, il Progetto di Monitoraggio individua: 

 le componenti ambientali e le attività lavorative oggetto del monitoraggio ambientale; 

 l’articolazione temporale delle attività di monitoraggio proposte; 

 le modalità di esecuzione del monitoraggio; 

 i criteri di restituzione dei dati di monitoraggio e presenza di un sistema informativo di gestione degli stessi. 
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Per quanto riguarda l’articolazione temporale delle attività di monitoraggio nell’ambito del presente piano sono 
individuate le seguenti fasi: 
 fase di ante-operam (AO), prima della fase esecutiva dei lavori: il monitoraggio è volto alla definizione dei 

parametri di qualità ambientale di background utile alla costituzione di un database rappresentativo dello stato 
attuale o di riferimento dell’ambiente nell’area di progetto, prima della sua realizzazione.  La definizione dello 
stato attuale consente il successivo confronto con i controlli effettuati nelle fasi successive; 

 fase di corso d’opera (CO), durante l’esecuzione dei lavori: al fine di analizzare l’evoluzione degli indicatori 
ambientali così come rilevati nella fase precedente, rappresentativi di fenomeni soggetti a modifiche indotte 
dalla realizzazione dell’opera a progetto saranno condotti monitoraggi dei parametri significativi; 

 fase di post-operam (OP), dopo il completamento delle attività di cantiere: si prevede la realizzazione del 
monitoraggio finalizzato al confronto con la fase di ante-operam.  Inoltre, al fine di verificare la compatibilità 
ambientale del progetto, durante la fase di esercizio saranno effettuati dei monitoraggi periodici.  Questa fase 
si estende sino all’eventuale dismissione dell’impianto. 
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3 SINTESI DEI PRINCIPALI ASPETTI PROGETTUALI 
Di seguito si riporta una breve descrizione del progetto e delle attività di cantiere previste per la sua realizzazione.  
Per maggiori dettagli si rimanda alla documentazione di progetto ed allo Studio di Impatto Ambientale. 

3.1 LOCALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

L’area di progetto è localizzata all’interno del Comune di Poirino, in un’area prossima alla località Ternavasso e 
compresa grossomodo tra il lago di Ternavasso, l’impianto fotovoltaico “Ternavasso” e l’adiacente strada comunale 
omonima, l’area a nord di cascina Perona, il rivo della Fiorita ed il rivo Secco. 

La zona ospita aree lacustri, superfici boscate ed una cava ripristinata che non saranno coinvolte dagli interventi 
del presente progetto che riguarderanno esclusivamente aree destinate attualmente ad uso agricolo ed in particolar 
modo alla coltivazione di triticale e sorgo da utilizzarsi in un impianto a biomassa.  Il dettaglio dello stato attuale 
delle aree su ortofoto, come da rilievo, è riportato in Figura 3.1. 

Il terreno è interamente pianeggiante con una altitudine compresa tra i 250 ed i 300 m.s.l.m. 

 

Figura 3.1: Inquadramento area di Progetto su Ortofoto 

3.2 DESCRIZIONE DEL PROGETTO E DELLA CANTIERIZZAZIONE 

3.2.1 Caratteristiche Principali del Progetto 

L’impianto agri-voltaico si estenderà su una superficie complessiva di 69 ettari e sarà suddiviso tra 7 sottocampi in 
modo da rispecchiare l’attuale conformazione del territorio e delle aree coltivate in particolare, rispettando in questo 
le aree boscate, i corpi d’acqua e le strade interpoderali. 

Il parco agri-voltaico avrà una potenza nominale complessiva installata di circa 46 MWp a cui si andrà ad aggiungere 
un sistema di accumulo da 20 MW - 80 MWh con una potenza immessa in rete massima pari a 60 MW. 
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L’impianto in progetto sarà costituito da moduli fotovoltaici installati su apposite strutture di sostegno ad 
orientamento variabile (inseguitori mono-assiali ad asse orizzontale) fissate al suolo tramite infissi o “vitoni” in 
acciaio zincato.  La tipologia di inseguitori impiegata consentirà di poter ricevere la maggior quantità possibile di 
energia solare nell’arco della giornata, e di conseguenza nell’anno, senza ricorrere a strutture di altezza 
considerevole tipiche dei sistemi ad inseguimento biassiali.  Le stringhe saranno opportunamente distanziate tra 
loro mantenendo un interasse di circa 12 m e uno spazio libero minimo di 7 m al fine di consentire la agevole 
coltivazione dei terreni e il passaggio dei mezzi agricoli necessari. 

La connessione dell’impianto avverrà in maniera conforme a quanto previsto dalla STMG identificata da TERNA 
mediante il preventivo di connessione avente numero pratica n°202001366 emesso in data 25 febbraio 2022; tale 
soluzione consiste in un collegamento “in antenna a 36 kV con la futura sezione a 36 kV della Stazione Elettrica 
(SE) di Trasformazione a 380/220/132 kV della RTN denominata “Casanova”.  Il dettaglio delle opere è incluso nel 
progetto degli impianti per la connessione inviato da REN-176 a Terna in data 12/05/2023 ai fini del rilascio, da 
parte di Terna, del parere di rispondenza ai requisiti tecnici indicati nel Codice di rete. 

I principali parametri dimensionali e funzionali del progetto sono riportati nella seguente tabella. 

Tabella 3.1: Principali caratteristiche del Progetto 

GENERATORE FOTOVOLTAICO 

Orientamento del piano dei moduli Tracker monoassiale N-S 

Materiale strutture di sostegno Acciaio zincato a caldo 

Fondazioni Pali infissi o vitoni 

Disposizione dei moduli 2P (portrait) 

Distanziamento tra le file (GCR) 12 m di interasse Est – Ovest (39,7%) 

Potenza nominale del generatore (STC) 46.723,5 kWp 

Produzione energia annuale 81,1 GWh/anno 

Producibilità specifica 1.736 kWh/kWp/anno 

Rendimento conversione al primo anno 86 % 

Numero moduli fotovoltaici 67.228 

Numero moduli per stringa 28 

Numero di stringhe 2.401 

Numero di inverter centralizzati 10 

Potenza nominale inverter 46.000 kW 

3.2.2 Cantierizzazione 

Le attività di realizzazione delle opere a progetto saranno condotte secondo la fasizzazione riportata nel 
cronoprogramma di progetto, mostrato nella seguente figura. 
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Tabella 3.2: Cronoprogramma della Fase di Realizzazione delle Opere 
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La durata delle attività di costruzione, testing e commissioning è pertanto prevista pari a circa 18 mesi.  Per la 
realizzazione dell’impianto sarà necessario procedere con l’allestimento di un’area di cantiere e l’esecuzione di 
alcune opere strutturali accessorie al corretto funzionamento dell’impianto fotovoltaico.  Per quanto riguarda la posa 
del cavidotto di connessione alla stazione Terna, il cantiere sarà localizzato lungo la linea di posa.  Durante l’attività 
di costruzione è prevista una presenza massima in sito di circa 30 addetti. 

Nella seguente tabella sono riassunte le fasi principali di realizzazione delle opere, mentre nei successivi paragrafi 
viene riportata la descrizione di tali fasi e delle principali opere strutturali, suddivise tra impianto fotovoltaico e 
cavidotto di connessione. 

Tabella 3.3: Sintesi delle Fasi di Cantiere 

Attività Descrizione Attività Principali Mezzi Impiegati 

Opere preliminari 

 Consegna dei materiali (trackers, 
equipaggiamenti elettrici, moduli FV) 

 Apertura cantiere (verifica rischi specifici; 
preparazione varchi alla viabilità) ed 
erezione recinzione perimetrale 

2 autocarri 

1 escavatore 

1 muletto 

 

Realizzazione 
Impianto FV 

 Preparazione del fondo (realizzazione 
platee di fondazione) 

 Realizzazione viabilità interna  

 Installazione impianto di illuminazione e 
videosorveglianza 

 Installazione trackers  

 Realizzazione rete di comunicazione dati 

 Installazione cavi di stringa 

 Installazione power stations e inverter di 
stringa 

 Installazione storage system 

 Installazione cabina utente 36 kV 

 Installazione moduli FV 

 Scavo e posa cavi BT e impianto antifurto 

 Scavo e posa cavi AT (36 kV) 

 Cablaggio quadri 

 Testing & Commissioning 

1 autocarro con gru 

2 autocarri 

3 escavatori 

1 rullo compattante,  

1 trivella spingitubo/TOC 

1 autobetoniera 

4 battipali 

2 muletti 

Realizzazione 
cavidotto di 
connessione 

 Scavo trincea e posa cavidotto  

 Attraversamenti trenchless 
(spingitubo/TOC) 

 Rinterro e ripristino viabilità 

 Testing & Commissioning 

1 autocarro con gru 

1 escavatore 

1 sonda trivellatrice 

1 asfaltatrice 
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4 INDIVIDUAZIONE DELLE COMPONENTI AMBIENTALI DA 
MONITORARE 

In accordo con le indicazioni metodologiche relative alla redazione dei PMA riportate nell’ambito delle Linee Guida 
del MATTM, nel presente capitolo sono individuate le azioni progettuali che possono determinare impatti sulle 
componenti ambientali oggetto di valutazione nello SIA del progetto dell’impianto agri-voltaico. 

L’individuazione delle azioni di progetto potenzialmente più impattanti permette infatti di stabilire quali sono le 
componenti per le quali si rende necessario il monitoraggio.  L’identificazione delle azioni progettuali che possono 
produrre un impatto ambientale permette inoltre di definire i parametri da misurare perché ritenuti potenzialmente 
critici in relazione alle attività legate alla realizzazione e all’esercizio dell’impianto. 

Nel dettaglio, le valutazioni di impatto ambientale condotte nello SIA hanno portato a ritenere come non necessario 
il monitoraggio delle componenti oggetto di valutazione nello SIA di seguito elencate: 

 popolazione e salute umana; 

 suolo e uso del suolo; 

 geologia e acque; 

 atmosfera; 

 campi elettrici, magnetici e elettromagnetici. 

Le componenti oggetto del presente PMA sono pertanto state individuate in: 

 Paesaggio e Beni Culturali; 

 Biodiversità; 

 Rumore. 

Su tali componenti, sebbene le valutazioni condotte nell’ambito dello SIA abbiano evidenziato impatti ambientali di 
significatività complessivamente contenuta, è stato infatti conservativamente ritenuto necessario procedere con i 
monitoraggi ambientali descritti nel seguito del presente PMA, al fine sia di controllare la corretta implementazione 
delle misure di mitigazione identificate per le singole componenti e descritte nello Studio di Impatto Ambientale, sia 
di valutare che la significatività degli impatti sia riconducibile a quanto stimato nello SIA stesso.  Si evidenzia inoltre 
che, sebbene le relative azioni di progetto non comportino alcun impatto ambientale rispetto allo stato ante-operam 
dell’ambiente, nel seguito del presente documento sono descritte anche le modalità di monitoraggio di: 

 componente agronomica: tale monitoraggio è infatti uno dei requisiti delle recenti linee guida del MiTE sopra 
menzionate, necessarie al fine di dimostrare che l’impianto proposto sia definibile a tutti gli effetti “agrivoltaico”; 

 biomonitoraggio con api per la componente Biodiversità, al fine di censire la salute ambientale attraverso 
bioindicatori. 

. 
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5 DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO 
Nel presente capitolo sono descritte le attività di monitoraggio specifiche che si prevede di svolgere in relazione 
alle componenti ambientali precedentemente individuate. 

In particolare, per ogni componente si individuano: 

 parametri monitorati; 

 metodologie di campionamento; 

 articolazione temporale del monitoraggio. 

5.1 COMPONENTE PAESAGGIO E BENI CULTURALI 

L’impianto agri-voltaico è progettato tenendo conto del contesto paesaggistico in cui sarà inserito.  L’area in cui è 
ubicato l’impianto consiste in un paesaggio rurale ad agricoltura intensiva specializzata, con morfologia 
pianeggiante.  L’area è caratterizzata dalla presenza di numerosi filari e boschetti interposti tra i campi coltivati ed 
è localizzata lontano dai centri abitati e dai beni culturali presenti nel territorio come riportato nelle analisi contenute 
nello SIA. 

Al fine di mitigare l’impatto paesaggistico connesso alla presenza delle nuove opere, lungo il perimetro dell’impianto 
si prevede di realizzare opere a verde coerenti con il contesto vegetazionale dell’area interessata inserendo specie 
arboree e arbustive in continuità con i filari e le aree boscate esistenti. 

Il monitoraggio sulla componente Paesaggio e Beni Culturali è finalizzato pertanto a verificare post operam il 
corretto attecchimento e lo stato di salute delle specie vegetali impiantate nella fascia di mitigazione prevista a 
progetto. 

 

Figura 5.1: Monitoraggio Componente Paesaggio e Beni Culturali – Localizzazione delle Fasce 
Arboreo-Arbustive 
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5.1.1 Parametri Monitorati e Metodologie di Campionamento 

Il monitoraggio della vegetazione di nuovo impianto prevista per la realizzazione delle fasce di mitigazione sarà 
visivo-qualitativo, svolto da professionisti esperti e qualificati.  Il monitoraggio sarà incentrato sull’osservazione dello 
stato di salute delle specie, della presenza di fitopatogeni e del tasso di mortalità delle specie. 

5.1.2 Articolazione Temporale del Monitoraggio 

Per quanto riguarda la fase ante-operam, sono da ritenersi esaustive le riprese fotografiche di cui al rapporto 
“Inquadramenti fotografici e analisi delle componenti vegetazionali”, che rappresentano univocamente lo stato 
attuale del paesaggio in cui saranno inserite le opere a progetto, oltreché le informazioni riportate nei paragrafi di 
caratterizzazione ambientale incluse nello Studio di Impatto Ambientale, nella Relazione di Inserimento 
Paesaggistico e nella Relazione di Incidenza Ambientale. 

Relativamente al corso d’opera, non si ritiene necessario il monitoraggio della componente dal momento che, come 
argomentato nello Studio di Impatto Ambientale del Dicembre 2022, l’impatto paesaggistico connesso alla presenza 
sul territorio del cantiere è valutato come trascurabile, in considerazione della sua durata temporanea (circa 18 
mesi) e del fatto che sarà assicurato il mantenimento delle aree di cantiere in condizioni di ordine e pulizia. Inoltre, 
al termine delle attività sarà posto in atto il ripristino dei luoghi e delle aree alterate in fase di cantiere. 

Allo scopo di mantenere nel tempo l’effettiva funzionalità delle opere a verde realizzate, la manutenzione degli 
impianti vegetazionali avrà inizio immediatamente dopo la messa a dimora di ogni singola pianta e si protrarrà per 
almeno 5 anni.  

A tale scopo, le attività di manutenzione dovranno comprendere: 

 irrigazione di soccorso, in particolare durante le stagioni maggiormente siccitose; 

 controllo periodico riguardo la presenza di parassiti e fitopatie, prevedendo, solo quando strettamente 
necessario, interventi con prodotti fitosanitari a basso impatto ambientale e in conformità al PAN “Piano di 
azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari” (DM 22/2/2014); 

 potature di allevamento su giovani esemplari, da effettuare solo se strettamente necessarie, al fine di mantenere 
l’impostazione della chioma in favore al portamento naturale caratteristico delle specie; 

 sostituzione di fallanze; 

 operazioni di difesa dalla vegetazione infestante, come dettagliato nel successivo Paragrafo 5.2.4.  

Saranno inoltre previste attività di monitoraggio: 

 all’ottavo anno dall’impianto per valutare lo stato delle opere a “maturità”; 

 al termine della fase di dismissione. 

5.2 COMPONENTE BIODIVERSITÀ 

Il PMA per la matrice fauna prevede il monitoraggio dell’avifauna che rappresenta il complesso di specie di maggior 
rilevanza in relazione alle opere di progetto. 

I monitoraggi previsti risultano essere i seguenti: 

 monitoraggio dell'avifauna diurna nidificante; 

 monitoraggio degli uccelli acquatici svernanti. 

Sarà inoltre implementata una attività di biomonitoraggio finalizzata a censire la salute ambientale attraverso il 
rilievo di bioindicatori, utilizzando a tal fine un’arnia sentinella. 

Infine, per completezza vengono riportati i dettagli relativi alla gestione dei seguenti aspetti: 

 piano di gestione delle specie esotiche invasive; 

 attività di mantenimento delle 3 zone di rimboschimento e del prato polifita; 

 interventi di miglioramento selvicolturale. 

Nei paragrafi seguenti vengono descritti i parametri monitorati, le metodologie di campionamento e l’articolazione 
temporale del monitoraggio. 
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5.2.1 Monitoraggio dell’Avifauna Diurna Nidificante  

5.2.1.1 Parametri Monitorati e Metodologie di Campionamento 

Il metodo di campionamento applicato per l’avifauna nidificante e svernante è quello dei campionamenti puntiformi 
o dei “punti di ascolto” (Point counts, Bibby et al., 2000).  

Il metodo dei punti d’ascolto è un metodo qualitativo ampiamente documentato che permette di contattare con una 
certa facilità anche le specie difficili da osservare (ad es. in ambiente boschivo). La tecnica prevede l’individuazione 
delle specie nidificanti nell’area di studio, ascoltando i loro canti da un numero adeguato di punti di ascolto.  

La distanza tra i punti dovrà essere scelta in modo da raggiungere tutte le coppie nidificanti o svernanti senza 
correre il rischio di contare più volte uno stesso individuo. 

I campionamenti puntiformi prevedono che l’osservatore, fermo in un punto prestabilito (in base agli obiettivi 
dell’indagine o secondo criteri statistici più generali) per un determinato lasso di tempo, registri tutti gli uccelli 
osservati e sentiti entro uno spazio prefissato, evitando per quanto possibile doppi conteggi (Reynolds et al., 1980; 
Bibby et al., 2000).  

L’ora dei rilevamenti coincide con la massima attività dell’avifauna presente: generalmente i rilievi iniziano poco 
dopo l’alba e terminano indicativamente entro la mattinata in periodo di nidificazione (da metà aprile a metà luglio). 

La durata del rilevamento in ogni punto è stata fissata in minimo 10 minuti, in linea con i rilievi puntiformi effettuati 
su tutto il territorio nazionale per lo studio degli uccelli nidificanti (MITO2000, indice FBI – Farmland Bird Index), un 
tempo ritenuto soddisfacente per osservare la maggior parte degli uccelli presenti e al contempo minimizzare il 
rischio dei doppi conteggi (Bibby et al., 2000).  

La distanza minima fra due campionamenti puntiformi è di circa 500 m, sempre allo scopo di evitare doppi conteggi 
(Bibby et al., 2000).  

Per il controllo dell’avifauna diurna nidificante saranno indagate le specie presenti nelle aree di monitoraggio e per 
ciascun rilievo sarà prodotta una specifica scheda di campo, contente le informazioni registrate sul campo: 

 area di indagine, localizzazione, ora e caratteristiche meteorologiche del rilievo; 

 codice della stazione puntiforme; 

 specie contattata; 

 n° individui contattati; 

 tipo di contatto (si veda la tabella nel seguito per dettagli); 

 distanza dell’individuo osservato (IN se entro i 100 m, OUT se oltre i 100 m). 

Tabella 5.1: Codici di Avvistamento dell’Avifauna da riportare nelle Schede di rilievo 

CODICE DESCRIZIONE 

GA Generico avvistamento 

MC Maschio in canto o attività territoriale 

IV Individuo in volo di spostamento 

NI Nidiata o giovane appena involato 

AR 
Attività riproduttiva (individuo con imbeccata o con materiale 

per il nido) 

M Maschio 

F Femmina 

Per lo studio della struttura delle comunità ornitiche sono calcolati i seguenti indici: 

 ricchezza specifica (S), intesa come numero di specie contattate; 

 diversità (H’): per il calcolo di questo parametro si è preferito utilizzare l’indice di diversità di Shannon e 
Wiener: H’ = - Σ [(ni/N) * ln (ni/N)], dove ni= n° individui della specie i-esima e N= n° totale individui osservati 
nel rilievo; 
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 equiripartizione (J), per studiare la distribuzione degli individui tra le specie; si è utilizzato l’indice di Pielou 
(1966), J = H’/ln S dove S= numero di specie e H’ = indice di Shannon-Wiener. 

Per ogni specie individuata nel corso delle campagne di monitoraggio viene specificata l’appartenenza all’elenco 
delle specie inserite in Allegato I della Direttiva “Uccelli” 2009/147/CE. 

5.2.1.2 Articolazione Temporale del Monitoraggio 

La frequenza di monitoraggio prevede l’esecuzione di quattro campagne di monitoraggio da svolgersi nel periodo 
compreso indicativamente tra la metà di aprile e la metà di luglio di ciascuna annualità di indagine. I rilievi sono 
previsti per Fasi ante operam (AO), in corso d’opera (CO) e post operam (PO).  

La durata della Fase ante operam sarà di una annualità, la Fase in corso d’opera sarà di 18 mesi circa e la Fase 
post operam sarà di una annualità. Nel complesso si prevede l’esecuzione di 48 misure (12 AO, 24 CO, 12 PO). 
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Figura 5.2: Posizione delle stazioni di monitoraggio dell’avifauna nidificante 
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5.2.2 Monitoraggio degli Uccelli Acquatici Svernanti  

5.2.2.1 Parametri Monitorati e Metodologie di Campionamento 

Il monitoraggio degli uccelli acquatici svernanti verrà effettuato da postazioni fisse possibilmente sopraelevate e 
con strumenti ottici che permettano la maggior copertura possibile degli specchi d’acqua e degli ambienti umidi 
collegati (canneti, cariceti, prati umidi). È necessario l’utilizzo di un cannocchiale con almeno 20 ingrandimenti, per 
l’osservazione degli acquatici in sosta o alimentazione sugli specchi d’acqua, e di un binocolo per l’osservazione 
degli uccelli in volo o in spostamento.  

Il monitoraggio avverrà con la scansione e il conteggio di tutti gli individui: laddove la numerosità sia elevata ed il 
singolo conteggio troppo oneroso in termini di tempo oppure impossibile per altri motivi, si procede alla stima dei 
gruppi di acquatici, secondo tecniche specifiche previste dal protocollo IWC (International Waterbird Census).  

È consigliabile minimizzare il numero di punti fissi e massimizzare la visibilità in modo da evitare doppi conteggi in 
un contesto dinamico come quello dello svernamento degli acquatici, che spesso si spostano per alimentarsi o se 
spaventati. L’ideale sarebbe trovare una singola postazione da cui poter osservare un intero bacino.  Il monitoraggio 
va preferibilmente effettuato da un censitore con patentino IWC. 

5.2.2.2 Articolazione Temporale del Monitoraggio 

La frequenza di rilievo sarà pari a 6 campagne di indagine nel periodo novembre-febbraio pe ogni annualità in 
giornate di bel tempo e di buona visibilità.  

I rilievi sono previsti per Fasi ante operam (AO), in corso d’opera (CO) e post operam (PO). 

La durata della Fase ante operam sarà di una annualità, la Fase in corso d’opera sarà di 18 mesi circa e la Fase 
post operam sarà di una annualità. Nel complesso si prevede l’esecuzione di 36 misure (12 AO, 12 CO, 12 PO). 

Le stazioni di indagine previste saranno 2 posizionate come riportato nella figura seguente. 
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Figura 5.3: Posizione delle stazioni di monitoraggio dell’avifauna svernante acquatica 

5.2.3 Biomonitoraggio 

È prevista un’attività di biomonitoraggio attraverso l’inserimento di un’arnia sentinella al fine di censire la salute 
ambientale attraverso bioindicatori: gli animali come le api ispezionano infatti naturalmente grandi aree per cui 
costituiscono un metodo di campionamento biologico economico. 
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Il bio-monitoraggio, attraverso l’esame dello stato di salute delle api e dei suoi prodotti in un dato ecosistema 
(agricolo, rurale, urbano o selvatico) presenta diversi vantaggi, quali fornire informazioni spaziali e temporali e su 
contaminazioni avvenute anche molto tempo prima attraverso il bio-accumulo: diversi organismi possono essere 
sensibili in modo particolare ad alcuni inquinanti, come le api agli insetticidi e alcune piante agli erbicidi.  Pertanto, 
la presenza e la numerosità di specie sentinella possono fornire utili indicazioni sullo stato di salute di un ambiente 
e le variazioni delle condizioni nel tempo.  

5.2.3.1 Parametri Monitorati e Metodologie di Campionamento 

Il monitoraggio prevede 3 campionamenti di miele da nido dell’arnia sentinella, prelevati da Marzo ad Ottobre ed 
una analisi melissopalinologica all’anno effettuata presso laboratori autorizzati. Verranno effettuate: 

 analisi chimiche per la verifica di presenza di pesticidi, metalli pesanti, cloruri, nitrati, solfati, idrocarburi policiclici 
aromatici, diossine e furani e le particelle PM10.  Tali analisi saranno condotte anche su api morte prelevate in 
campo; 

 analisi melissopalinologica qualitativa: analisi microscopica del sedimento del miele che - attraverso il 
riconoscimento dei granuli pollinici, lo studio della loro frequenza relativa e la presenza degli altri elementi 
microscopici - permette di risalire all'origine botanica e geografica del miele in esame. 

5.2.3.2 Articolazione Temporale del Monitoraggio 

L’articolazione temporale del monitoraggio sarà strutturata come segue: 

 installazione di alveare sentinella per il biomonitoraggio in fase CO e relativo biomonitoraggio tramite prelievi 
ed analisi delle matrici; 

 prelievo e analisi delle matrici e contestuale redazione di report al 2°-8°-16°-24°anno di esercizio dell’impianto 
agrivoltaico (fase PO). 

5.2.4 Piano di Gestione delle Specie Esotiche Invasive 

Con lo scopo di individuare le principali emergenze legate alla componente vegetazionale è fondamentale 
procedere con un monitoraggio volto alla difesa dalla vegetazione infestante durante il quale si farà particolare 
attenzione all’eventuale presenza di flora alloctona (denominate anche specie aliene o esotiche). Tale monitoraggio 
deve essere avviato già in fase di cantiere al fine di impedire, all'interno delle aree di cantiere e nelle loro immediate 
vicinanze (margini esterni), l'insediamento e la diffusione di entità della flora alloctona prevedendo una sorveglianza 
attiva: la presenza e lo sviluppo delle specie infestanti nell’area di cantiere possono infatti determinare, nel lungo 
periodo, anche problemi di stabilità e consolidamento delle opere realizzate. 

Con particolare riferimento alla gestione delle specie esotiche, si prevede di adottare misure di contenimento 
coerenti con quanto espresso nel “Protocollo di monitoraggio delle specie esotiche invasive vegetali da applicare 
nell’ambito delle valutazioni ambientali (VIA, VAS, VINCA)”. Le pratiche di lotta elencate garantiscono la massima 
efficacia quando integrate da interventi di messa a dimora e/o semina di specie autoctone e dalle indispensabili 
successive attività di monitoraggio e cure colturali, come quelle previste anche nel presente progetto. 

Le misure di contenimento da attuare sono caratterizzate da modalità e tempistiche differenti in funzione della 
specie, del grado, delle prevalenti modalità di diffusione e dell’eventuale ubicazione in aree tutelate.  

In tutte le fasi descritte nel seguito, il monitoraggio sarà condotto nelle seguenti zone: 

 area recintata al cui interno è localizzato l’impianto agrivoltaico; 

 area in cui saranno localizzate le fasce di mitigazione paesaggistica; 

 aree in cui è previsto il rimboschimento. 

In accordo con quanto premesso si prevede quindi di implementare il monitoraggio visivo a partire della fase di 
cantiere. Le fasi più critiche sono rappresentate dalla movimentazione del terreno e, più in generale, dalla presenza 
di superfici nude che, se non adeguatamente gestite, sono facilmente colonizzabili da specie esotiche invasive. In 
caso di momentaneo deposito di cumuli di terreno, sarà predisposta una copertura in modo da contrastare fenomeni 
di dilavamento e creare condizioni sfavorevoli all’insediamento di eventuali specie alloctone, più precisamente, si 
prevede di garantire la copertura di eventuali cumuli con l’ausilio di teli impermeabili utili a prevenire lo sviluppo di 
specie vegetali infestanti.  

Al fine di verificare la presenza di specie infestanti si prevede di monitorare la componente vegetazionale anche 
durante tutta la fase di esercizio, adottando modalità e momenti differenti: 
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 per quanto riguarda le specie erbacee, l’eventuale presenza di specie esotiche sarà contenuta attraverso gli 
interventi di gestione previsti sia per la componente agronomica sia per le superfici a prato polifita, il cui sfalcio 
previsto permetterà di prevenire lo sviluppo delle stesse. Si tratta per lo più di specie erbacee che colonizzano, 
coltivi abbandonati o a riposo e aree marginali (Ambrosia artemisiifolia L., Erigeron annuus (L.) Pers.) oppure i 
fanghi, le aree umide temporanee o le acque ferme (Cyperus glomeratus L., Lindernia dubia (L.) Pennell, Juncus 
tenuis Willd., Heteranthera reniformis Ruiz. & Pav.) entrando in competizione con le specie igrofile e acquatiche 
a priorità di conservazione1; 

 per quanto concerne la diffusione delle specie arboree/arbustive invasive, è importante considerare che tra le 
caratteristiche più importanti delle specie invasive forestali si evidenziano il rapido accrescimento, l’elevata 
produzione di semi e pollini, la dispersione del seme a grande distanza e la produzione di sostanze allelopatiche, 
in grado di inibire l’insediamento delle altre specie. Tra le specie arboree o arbustive si segnalano in particolare 
le presenze di Ailanthus altissima (Mill.) Swingle, Buddleja davidii Franchet e Robinia pseudoacacia L2. Queste 
specie sono spesso causa di forte degrado della composizione specifica della struttura boschiva, con 
conseguenze negative sulla protezione dei versanti, conservazione della biodiversità ed anche sul paesaggio. 
Per prevenirne l’evoluzione e per valutare l’eventuale necessità di eradicazione, si prevede un monitoraggio 
ogni tre anni. 

Per tale componente, in funzione dello stadio evolutivo della pianta invasiva verranno adottate diverse pratiche di 
contenimento:  

 giovani ricacci da radice o da ceppaia di 1-2 anni: si prevede eliminazione meccanica dei ricacci e/o ceduazione, 
eventualmente supportata con trattamenti chimici, ripetuta a breve distanza per esaurire la ceppaia. L’intervento 
verrà effettuato più volte l’anno nei periodi di maggiore attività vegetativa, in primavera/fine estate. 

 semenzali (altezza fino a 2 metri): si prevede estirpo meccanico/manuale. L’intervento meccanico può 
prevedere la trinciatura ripetuta o la lavorazione localizzata del terreno per specie non pollonanti da radici in 
corrispondenza dei nuclei più densi. 

Si evidenzia che gli eventuali estirpi meccanici necessari alle pratiche di contenimento saranno effettuati con 
macchinari accuratamente puliti, in quanto questi ultimi potrebbero trasportare anche a lunga distanza parti vitali di 
piante alloctone sul telaio e sugli pneumatici. 

Il report di monitoraggio prevede la compilazione di schede contenenti:  

 una breve descrizione dell’intervento di progetto monitorato (con il sesto di impianto, le specie vegetali messe 
a dimora e uno stralcio planimetrico); 

 l’esito delle campagne di rilievo; 

 la documentazione fotografica di ciascuna campagna. 

5.2.5 Manutenzione delle 3 Aree di Rimboschimento 

Tra le misure di mitigazione previste a progetto è inclusa la previsione del rimboschimento delle 3 aree evidenziate 
nella successiva figura. 

******* 

1 Piano di Gestione del Sito IT1110051“Peschiere e Laghi di Pralormo”. 

http://giscartografia.csi.it/Parchi/Piani/IT1110051_PdG_Relazione.pdf 

2 Piano di Gestione del Sito IT1110051“Peschiere e Laghi di Pralormo”. 
http://giscartografia.csi.it/Parchi/Piani/IT1110051_PdG_Relazione.pdf 
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Figura 5.4: Rimboschimento – Localizzazione Aree Previste (Tematismo ad Albero) 

Le attività di monitoraggio in tali aree saranno analoghe a quelle previste per le fasce di mitigazione paesaggistica, 
descritte al precedente Paragrafo 5.1. 

5.2.6 Manutenzione delle Aree a Prato Polifita 

Tra le misure di mitigazione previste a progetto è previsto il popolamento a prato polifita della superficie evidenziata 
in giallo nella seguente figura (area totale di circa 6,3 ha) e nell’area buffer di 5 m che sarà creata intorno ai 2 stagni 
facenti parte delle opere di mitigazione. 
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Figura 5.5: Prato Stabile – Localizzazione Aree Previste (in Giallo) 

La gestione delle aree verdi, necessaria a garantire il corretto sviluppo e mantenimento del prato, prevede uno 
sfalcio periodico da realizzare dopo la piena fioritura (fine giugno-inizio luglio in funzione dell’andamento 
meteorologico) per la sola porzione libera dalle fasce arboreo-arbustive: l’evoluzione nel tempo delle specie legnose 
(fasce perimetrali di mitigazione paesaggistica e No.3 aree di imboschimento) limiterà infatti naturalmente 
l’accrescimento delle specie erbacee sottostanti.  

Sulle superfici libere dalla componente legnosa si prevede di effettuare un secondo ciclo di sfalcio a fine settembre-
ottobre, durante queste operazioni verrà valutato anche lo stato di attecchimento del prato (valutando visivamente 
la percentuale di copertura e composizione) per programmare eventualmente una trasemina (qualora il prato 
tendesse a ridurre la capacità vegetativa, potrà essere effettuata con una quantità di semente pari alla metà di 
quella iniziale). Gli sfalci consentiranno inoltre di limitare la proliferazione di specie invasive (con particolare 
riferimento di quelle esotiche). 
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5.2.7 Interventi di Miglioramento Selvicolturale 

Nell’ambito della risposta alle richieste di integrazioni pervenute dopo l’avvio dell’iter VIA, sono stati previsti 
interventi di miglioramento selvicolturale nelle aree evidenziate nella seguente figura. 

 

Figura 5.6: Interventi di Miglioramento Selvicolturale - Localizzazione Aree Previste (in Arancione) 

In linea con quanto disposto dalle Misure di Conservazione Sito-Specifiche “IT1110051 - Peschiere e laghi di 
Pralormo”: 

 sarà effettuato un controllo attivo delle specie esotiche invasive di cui all’Allegato B; 

 verranno eliminati pioppi clonali e di altre specie legnose estranee alla flora dell’habitat, facendoli morire in 
piedi ove l’abbattimento e l’esbosco possano danneggiare gli alberi di specie autoctone d’avvenire; 

 sarà salvaguardata la rinnovazione naturale delle querce e, in assenza di disseminazione o attecchimento, è 
previsto un rinfoltimento artificiale a piccoli gruppi densi curando il novellame piantumato per almeno 5 anni; 

 saranno realizzate artificialmente o saranno lasciate all’evoluzione naturale fasce tampone tra bosco e coltivi 
per favorire la rinnovazione spontanea delle querce, creando le idonee condizioni di illuminazione. 
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Inoltre, le Misure di Conservazione Sito-Specifiche prevedono l’obbligo di conversione ad alto fusto dei cedui 
invecchiati, poiché la gestione delle fustaie transitorie tramite diradamenti migliora la stabilità del bosco e la 
produzione legnosa, aumenta la diversità strutturale e la complessità floristica dei soprassuoli e costituisce un primo 
passo verso la rinnovazione su piccole superfici.  

Il presente progetto propone l’utilizzo di tecniche proprie della selvicoltura naturalistica, che prevede: 

 l’adozione di pratiche che pongono particolare attenzione alle dinamiche naturali; 

 il mantenimento di una copertura forestale continua con il rilascio di biomassa e necromassa in foresta e la 
mescolanza tra le specie; 

 la ricerca di un equilibrio tra accrescimento e prelievo di legname su superfici quanto più ridotte possibile; 

 il favorire strutture spaziali non uniformi attraverso utilizzazioni per piede d’albero o per piccoli gruppi; 

 un controllo rigoroso della selvaggina per contenere i danni e le modifiche della composizione specifica. 

Dal punto di vista pratico, la selvicoltura naturalistica prevede tagli di diradamento selettivi dove vengono scelti 
alberi di élite e, di conseguenza, i concorrenti pericolosi che vengono contrassegnati per l’abbattimento. Inoltre, 
durante gli interventi di diradamento si deve tenere in considerazione che per favorire la stabilità meccanica del 
bosco occorre prediligere la formazione di piccoli gruppi, chiamati anche “biogruppi”. Gli interventi forestali saranno 
affidati ad una ditta specializzata iscritta all’albo e programmati sulla base della normativa regionale vigente (L.R. 
4/2009 – Gestione e promozione economica delle foreste), in particolare si effettua la comunicazione semplice 
qualora l’area di intervento sia minore di 5000 m2, se superiore si effettua l’autorizzazione con progetto. 

Sulla base dell’estensione e dello stato dei luoghi sarà incaricato un Dottore Forestale abilitato per effettuare il 
sopralluogo e programmare gli interventi selvicolturali sopra descritti. 

Gli interventi saranno realizzati rispettando il silenzio selvicolturale, dal 1/04 al 15/06. 

Si stima una giornata di lavoro del Dottore Forestale e almeno tre giornate di lavoro di una squadra di tecnici 
forestali per la realizzazione dell’intervento. Inoltre, per il mantenimento della superficie boscata saranno 
programmati ulteriori interventi selvicolturali stabiliti da un Dottore Forestale sulla base della risposta del sistema 
bosco ai precedenti interventi. 

5.3 COMPONENTE RUMORE 

Il monitoraggio sulla componente Rumore è finalizzato a caratterizzare il clima acustico individuati nelle diverse fasi 
(ante operam, costruzione ed operativa di esercizio) in corrispondenza dei No.  6 ricettori mediante rilevazioni 
strumentali. 

5.3.1 Parametri Monitorati e Metodologie di Campionamento 

I rilievi acustici saranno effettuati in prossimità dei ricettori, in punti ritenuti rappresentativi per l’area d’appartenenza, 
secondo le modalità previste dal Decreto 16 Marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell’inquinamento acustico”. 

Sono previste misure per integrazione continua nell’arco di 8 ore in periodo diurno (da selezionare nel periodo 6-
22) e 8 ore in periodo notturno (22-6). finalizzate all’acquisizione di: 

 spettro sonoro; 

 livelli statistici cumulativi (L 95, L 90, L 50, L 10, L 5, L 1); 

 livello equivalente medio di rumore (LAeq); 

Durante le misure saranno inoltre rilevate le condizioni meteorologiche in termini di precipitazioni, nebbia, umidità 
e temperatura media, ventosità e sarà rilevata l’eventuale presenza di componenti tonali ed impulsive.  Le misure 
non saranno eseguite alla presenza di condizioni atmosferiche avverse (pioggia, neve o vento con velocità 
superiore ai 5 m/s). 

Le misure saranno eseguite da tecnici competenti in acustica ed in possesso di certificazione.  Dovrà essere 
impiegata strumentazione con elevata capacità di memoria e gamma dinamica, che consente di cogliere i fenomeni 
sonori con livelli di rumorosità molto diversi tra loro. 

Il microfono sarà posizionato presso i ricettori antropici R1, R2 ed R3 già individuati nell’area, in corrispondenza 
dell’ultimo piano degli edifici, se accessibile.  In caso di inaccessibilità, la misura sarà eseguita a 4 m dal piano 
campagna mediante l’impiego di stativi. 
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Figura 5.7: Monitoraggio Componente Rumore – Localizzazione Punti di Misura (Ricettori Acustici)  

Sarà utilizzato un sistema di protezione del microfono dagli agenti atmosferici e dai volatili. 

Le catene di misura da utilizzare saranno di Classe 1, conformi alle normative vigenti ed agli standard di comune 
utilizzo (DM 16 Marzo 1998 e norma CEI EN 61672).  Inoltre, prima dell’utilizzo gli strumenti dovranno essere 
oggetto di verifiche di conformità presso laboratori accreditati da un servizio di taratura nazionale. 
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5.3.2 Articolazione Temporale del Monitoraggio 

Per quanto riguarda la fase ante-operam, il monitoraggio è già stato eseguito nell’ambito degli studi propedeutici 
alla progettazione dell’impianto ed alla predisposizione dello Studio di Impatto Ambientale.  Si rimanda al 
documento “Monitoraggio Acustico Ante-Operam” per i dettagli ed i risultati della campagna di misura.  

Il monitoraggio sarà pertanto condotto in fase post operam con le seguenti modalità: No.1 campagna di misura del 
rumore ambientale (diurno/notturno) entro il primo anno di operatività dell’impianto.  Il monitoraggio sarà svolto 
presso i No.3 ricettori acustici potenzialmente interferiti dalle emissioni dell’impianto, identificati con i codici R1, R2 
ed R3 nella precedente figura.  

5.4 COMPONENTE AGRONOMICA 

In linea con le “Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici” pubblicate dal MITE a giugno 2022 e nel rispetto 
delle Buone Pratiche Agricole, si prevede di effettuare un monitoraggio continuo dell’attività agricola verificando 
annualmente la produttività dell’impianto e le condizioni microclimatiche attraverso l’utilizzo di una stazione 
agrometeorologica e di un DSS.  Si prevede inoltre che i risultati siano elaborati in una relazione tecnica asseverata 
da parte di un professionista abilitato. 

5.4.1 Parametri Monitorati e Metodologie di Campionamento 

Il monitoraggio della componente agronomica prevedrà quanto segue: 

 installazione di una stazione agrometeorologica dotata di sensori standard per la misurazione di temperatura 
del suolo e dell’aria, quantità di pioggia, velocità e direzione del vento, umidità del suolo e dell’aria, radiazione 
solare totale, evapotraspirazione e bagnatura fogliare (si veda la figura nel seguito); 

 impiego di un supporto informativo (Decision Support System, DSS3) per la registrazione delle operazioni di 
campo, la consultazione e l’elaborazione dei dati meteo per garantire un utilizzo razionale degli input agronomici 
con particolare riferimento ai trattamenti che l’agricoltore effettua attualmente su triticale 

 integrazione dei dati di posizionamento dei macchinari con il DSS. L’azienda utilizza infatti macchine intelligenti 
con navigazione assistita tramite GPS che consentono di gestire al meglio le lavorazioni, anche in 
considerazione dell’ingombro rappresentato dai pannelli. La registrazione dei dati di posizione se integrata con 
il DSS consente la compilazione in tempo reale dei dati necessari per il quaderno di campagna4. 

******* 
3 DSS sono sistemi informatici che raccolgono, organizzano, interpretano e integrano in modo automatico le informazioni 

provenienti in tempo reale dal monitoraggio dell’«ambiente coltura» (attraverso sensori o attività di monitoraggio). I DSS 
analizzano questi dati per mezzo di avanzate tecniche di modellistica e, sulla base degli output dei modelli, generano una 
serie di allarmi e supporti alle decisioni. 

4 Il Quaderno di campagna o Registro dei trattamenti, come indicato al comma 3 dell’art. 42 del DPR n. 290/01, è un registro 
obbligatorio per tutte le aziende agricole che utilizzano prodotti fitosanitari per la difesa delle colture agrarie che riporta 
cronologicamente l’elenco dei trattamenti eseguiti sulle diverse colture oppure, in alternativa, una serie di moduli distinti, 
ciascuno relativo ad una singola coltura. 
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Figura 5.8: Stazione Agrometeorologica per Uso Agrometeorologico  

L’installazione della stazione agrometeorologica è conforme a quanto indicato dalle “Linee Guida per l’Applicazione 
dell’Agro-fotovoltaico in Italia” (Unitus, 2021). Per poter controllare lo stato quali-quantitativo della 
componente/fattore ambientale biota, nonché la sua evoluzione nello spazio e nel tempo, è, infatti, di fondamentale 
importanza la conoscenza dei parametri ambientali. A tale scopo l’ubicazione e il tipo di stazione verranno eletti nel 
rispetto dei parametri descritti nella seguente figura ed indicati dal WMO (2018), che definisce i quattro criteri 
necessari per ottenere delle misurazioni di qualità: 

 utilizzare stazioni meteorologiche automatiche; 

 utilizzare sensori di qualità elevata; 

 installare i sensori in siti idonei, con una corretta altezza dal suolo ed esposizione; 

 garantire un elevato standard di supervisione (manutenzione, ispezione e calibrazione dei sensori). 
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Figura 5.9: Caratteristiche dei sensori e dei siti (WMO, 2018) 

La stazione verrà pertanto posizionata all’interno di uno dei sottocampi dell’impianto in conformità con quanto 
appena indicato.  La scelta del DSS da impiegare verterà verso uno strumento che fornisca gli indici di rischio per 
le malattie del triticale e delle nottue per il sorgo. L’utilizzo di tali strumenti modellistici consente infatti di controllare 
gli organismi dannosi in modo efficace, riducendo il numero di interventi. 

L’impiego del DSS costituirà inoltre un importante supporto per l’aggiornamento quotidiano del Quaderno di 
campagna oltre che per garantirne la tracciabilità delle produzioni conferite. 

Per tutte le colture in rotazione: 

 la registrazione delle concimazioni effettuate con l’indicazione dei prodotti specifici e dei relativi titoli permetterà 
di ottimizzare le tempistiche e le quantità di concime da applicare in funzione del tipo di terreno, dell’andamento 
meteorologico e della resa attesa, della varietà e della precessione colturale; 

 la registrazione delle produzioni ottenute dalle diverse colture porterà alla creazione di un database relativo 
alla coltivazione in un sistema agrivoltaico di pieno campo su un periodo di 25-30 anni. L’analisi di questi dati 
contribuirà quindi anche ad aumentare le conoscenze utili ad individuare le colture più adatte a tale sistema 
produttivo in condizioni agroambientali analoghe a quelle del sito di intervento. 

5.4.2 Articolazione Temporale del Monitoraggio 

La raccolta dei dati meteo avverrà durante la fase di esercizio dell’impianto (CO).   
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6 SISTEMA DI ARCHIVIAZIONE E GESTIONE DEI DATI E 
MODALITÀ DI GESTIONE DELLE ANOMALIE 

6.1 SISTEMA DI ARCHIVIAZIONE E GESTIONE DEI DATI 

Durante la fase di attuazione del PMA, al fine di assicurare l’uniformità delle misure rilevate nelle diverse fasi del 
monitoraggio, sarà previsto lo sviluppo di procedure idonee a: 

 controllo e validazione dei dati; 

 archiviazione dei dati e aggiornamento degli stessi; 

Periodicamente, secondo le frequenze concordate con le Autorità Competenti, saranno redatti e inviati alle stesse 
i rapporti di sintesi dei risultati dei monitoraggi effettuati.  Tali rapporti saranno predisposti in accordo con le linee 
guida ministeriali sul PMA e conterranno, ove applicabile: 

 l’indicazione delle finalità specifiche dell’attività di monitoraggio condotta in relazione alla componente/fattore 
ambientale; 

 la descrizione e la localizzazione delle stazioni/punti di monitoraggio; 

 i parametri monitorati; 

 l’articolazione temporale del monitoraggio in termini di frequenza e durata; 

 i risultati del monitoraggio e le relative elaborazioni e valutazioni, comprensive delle eventuali criticità 
riscontrate e delle relative azioni correttive intraprese (si veda il successivo paragrafo per ulteriori dettagli). 

Tutti i dati relativi alle attività di monitoraggio saranno validati ed archiviati con tutte le informazioni necessarie 
(metadati) alla completa riconoscibilità del dato e alla ripetibilità della misura.   

6.2 MODALITÀ DI GESTIONE DELLE ANOMALIE 

In presenza di potenziali “anomalie” evidenziate dal PMA nelle diverse fasi di esecuzione (AO, CO, PO) saranno 
definite le specifiche procedure operative per accertare la relazione tra l’effetto riscontrato (valore anomalo) e le 
cause ipotizzate (attività/pressioni connesse all’opera, altre attività/pressioni di origine antropica o naturale non 
imputabili all’opera) e, successivamente, per intraprendere eventuali azioni correttive se necessarie. 

Nel caso in cui le attività di accertamento evidenzino una risoluzione dell’anomalia rilevata, si procederà a riportare 
gli esiti di tali verifiche e le motivazioni per cui la condizione anomala rilevata non risulta imputabile alle attività di 
progetto. 

Nel caso in cui le verifiche evidenziassero che l'anomalia persiste ed è imputabile alle attività in progetto, per la sua 
risoluzione si procederà all’individuazione delle indicazioni operative di seconda fase consistenti in: 

 comunicazione dei dati e delle valutazioni effettuate agli Organi di controllo; 

 attivazione di misure correttive per la mitigazione degli impatti ambientali imprevisti (o di entità superiore a 
quella attesa) in accordo con gli Organo di controllo; 

 programmazione di ulteriori rilievi/analisi/elaborazioni in accordo con gli Organi di controllo. 

Con particolare riferimento alla componente Paesaggio, eventuali azioni necessarie da mettere in atto in caso di 
individuazione di impatti significativi e/o negativi connessi con la realizzazione del progetto potranno essere 
individuate in accordo con gli Enti di Controllo a valle delle azioni di monitoraggio post operam previste e facendo 
riferimento ai fotoinserimenti inclusi nel rapporto “Fotosimulazioni” del Dicembre 2022, che rappresentano lo stato 
di progetto previsto ed inclusivo delle opere di mitigazione paesaggistica rispetto al quale potranno essere condotte 
le valutazioni in termini di individuazione di impatti significativi e/o negativi non previsti nella fase di valutazione.  
Tali eventuali azioni sono individuabili nella sostituzione di elementi arborei/arbustivi che non contribuiranno alla 
mitigazione dell’impatto visivo come da rappresentazione nei fotoinserimenti (si veda anche quanto riportato al 
precedente Paragrafo 5.1). 
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7 QUADRO SINOTTICO DELLE ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO 
AMBIENTALE 

Nella seguente tabella si riporta una sintesi dell’attività di monitoraggio, nella quale per ogni componente che sarà 
oggetto delle attività sono riportati, ove applicabile: 

 punti di campionamento individuati; 

 i parametri oggetto del monitoraggio; 

 le modalità di monitoraggio; 

 la frequenza con cui saranno condotte le attività. 

Tabella 7.1: Quadro Sinottico delle Attività di Monitoraggio 

Componente 
Ambientale 

Punto di 
Campionamento 

Parametro Modalità Frequenza 

Paesaggio e 
Beni Culturali 

Fasce arboreo - arbustive 
di mitigazione di nuovo 
impianto 

Stato di salute e tasso 
di mortalità delle specie 
vegetali (si veda 
Paragrafo 5.1) 

Visivo qualitativa 

Post operam 

 annuale per i primi cinque 
anni 

 ottavo anno 

 dopo la fase di dismissione 

Biodiversità 

Avifauna nidificante: punti 
di ascolto ST1_NID, 
ST2_NID 

 

Conteggio specie Visivo - uditivo  

Avifauna nidificante  

Quattro campagne di 
monitoraggio da svolgersi 
indicativamente tra la metà di 
aprile e la metà di luglio di 
ciascuna annualità di indagine 

Ante operam 

Una annualità 

In corso d’opera 

18 mesi 

Post operm 

Una annualità 

Avifauna svernante: punti 
di osservazione ST1_SV, 
ST2_SV 

Avifauna svernante 

Sei campagne di indagine nel 
periodo novembre-febbraio 

Ante operam 

Una annualità 

In corso d’opera 

18 mesi 

Post operm 

Una annualità 
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Componente 
Ambientale 

Punto di 
Campionamento 

Parametro Modalità Frequenza 

No. 3 aree di 
rimboschimento 

Stato di salute e tasso 
di mortalità delle specie 
vegetali  

Visivo qualitativa 

Post operam 

 annuale per i primi cinque 
anni 

 ottavo anno 

 dopo la fase di dismissione 

Aree a prato polifita 
(porzione libera dalle fasce 
arboreo-arbustive) 

Corretto sviluppo e 
mantenimento del prato 

Sfalcio 

Post operam 

 primo sfalcio: fine giugno – 
inizio luglio 

 secondo sfalcio: fine 
settembre - ottobre 

 area recintata impianto 
agrivoltaico; 

 area fasce di 
mitigazione 
paesaggistica; 

 aree rimboschimento. 

Gestione specie esotiche invasive (si veda Paragrafo 5.2.4) 

Aree per miglioramento 
selvicolturale 

Si veda il Paragrafo 5.2.7 

Rumore 
Ricettori abitativi R1, R2, 
R3 

 spettro sonoro; 

 livelli statistici 
cumulativi (L95, L90, 
L50, L10, L5, L1); 

 livello equivalente 
medio 
diurno/notturno 
(LAeq) 

Fonometro 

Ante operam: monitoraggio già 
eseguito  

Post operam 

No.1 campagna diurna/notturna 
entro il primo anno di operatività 
dell’impianto 

Agronomica 
Stazione 
agrometeorologica  

 temperatura del 
suolo e dell’aria 

 quantità di pioggia 

 velocità e direzione 
del vento 

 umidità del suolo e 
dell’aria 

 radiazione solare 
totale 

 evapotraspirazione 

 bagnatura fogliare 

 registrazione 
operazioni di 
campo 

 dati di 
posizionamento 
dei macchinari 

Registrazione dei 
parametri su 
supporto 
informativo DSS 

Post operam 

Registrazione in continuo 
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